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Onori alla bandiera
a bandiera della Repubblica è il tricolore italia-
'no: verde, bianco e rosso a tre bande verticali di

uguali dimensioni (art.12 della cost.).
La bandiera Nazionale è il simbolo:

- dell'onore militare;

- dello spirito di sacrificio e di coesione;

- dei fasti di guerra dell'arma e del corpo cui appar-
tiene;

- dell'unione di tutta la Nazione Italiana.
La bandiera viene esposta, seguendo un preciso

cerimoniale da rispettare in tutti i casi nei quali ne
sia previsto l'uso da sola o insieme con le bandiere
estere delle rappresentanze diplomatiche o consolari.
Per la completezza delle norme consultare il
(T.U.p.s.)

Qui si fanno alcuni riferimenti per sottolineare
l'importanza dell'argomento su I'alto valore simboli-
co del vessillo tricolore.

La bandiera italiana avrà sempre il posto d'onore
a destra o in alto o in mezzo se le bandiere sono più
di una.

Nessun cittadino potrà nello Stato esporre ban-
diere di altri stati, se non accompagnati dalla bandie-
ra italiana.

Nei festeggiamenti e nelle pubbliche funzioni, la
bandiera nazionale e di stato deve avere la preceden-
za sopra tutti gli altri emblemi civili.

La bandiera, qualora le altre siano issate su pen-
noni vicini, deve eSsere issata per prima e ammainata
per ultima e sempre sul pennone più alto.

Gli edifici pubblici sono imbandierati nei giorni
della festa nazionale, delle solennità civili e del 25

aprile, 1o maggio e 4 novembre.
La bandiera non può essere usata per drappeggia-

te palchi eretti nelle piazze per dare maggior risalto
agli oratori.

La bandiera non deve essere esposta in cattivo
stato d'uso per l'azione del vento e della pioggia.

La bandiera della Repubblica e dell'Unione Eu-

ropea vengono esposte all'e-
sterno degli edifici dove han-
no sede:

- gli Organismi Istituzionali;

- il Governo allorché il Con-
siglio dei Ministri è riunito:

- i Ministeri, gli uffici giudi-
ziari (inaugurazione del-
l'anno giudiziario) le scuole
e le università statali.

La bandiera garrisce sui pennoni per indicare i
giorni fausti delIa libertà, dell'indipendenza, dell'u-
nità della Patria, della pace. Ma è sempre presente
anche nelle calamità e nell'awersa fortuna, in cui il
dolore pervade l'intera comunità nazionale. In tal ca-

so la bandiera degli edifici pubblici devono essere te-
nute amezz' asta, in segno di lutto.

Uesposizione della bandiera nei casi stabiliti ha

luogo dal mattino al tramonto. Per particolari ragioni
il Presidente del Consiglio dei Ministri può disporre
o autoizzare che la bandiera rimanga esposta anche
dopo il tramonto. In tale ipotesi la bandiera deve es-

sere adeguatamente illuminata.
U alza bandiera e I'ammaina bandiera nelle caser-

me militari indicano l'inizio e la fine delle operazio-
ni giornaliere.

La solennità della cerimonia, anche se ripetuta
ogni mattino, suscita sempre delle vibrazioni emoti-
ve del pericardio.

Recentemente, al rientro in Patria, del contingen-
te italiano dell'Iraq, "là bandiera di pace", è stata

ammainata e ripiegata in una teca, è stata affidata al
Ministro della Difesa che l'ha deposta sulle braccia
del Presidente del Consiglio, per la consegna solenne

al Capo dello Stato.

Nasce spontanea l'esortazione di amare e rispet-
tare la nostra bandiera e di farla rispettare non solo
in Patria, ma anche in capo al mondo.

Cazzan



Un misterioso e controverso personaggio: Mons. Milingo
T I ultimo grave illecito, in ordine di tempo, perpe-
I-r trato dall'ex arcivescovo di Lusaka (Zembia),
ribelle inveterato, è stato quello di aver ordinato alla
dignità vescovile, il 24 settembre 2006, "motu pro-
prio", quattro preti sposati.

A seguito di ciò la Chiesa universale, cioè la sede
di "Pietro" gli ha comunicato l'espulsione definitiva
dalla comunione con la Sede Apostolica, quindi la
scomunica. Quest'ultima, poi, è giunta automatica-
mente (Latae sententiae), cioè nel momento in cui,
Milingo, ha ordinato illecitamente vescovi, quattro
preti sposati.

Non è giusto giudicare la condotta del nostro
prossimo, ivi compresa quella dell'ex prelato, più
volte perdonato dalla nostra Chiesa romana, che è
sempre madre e maestra, però il gesto di Milingo non
è certo un buon esempio per il cristiano, generando

tra l'altro, sgomento e possibile smarrimento nel "fo-
ro interno" del credente. E vero anche che il celibato
dei consacrati è una opportuna legge ecclesiastica,
quindi modificabile, però essendo essa attualmente
valida ed operativa non deve essere infranta o fatta
oggetto di arbitrio o di spettacolari trasgressori. Ter-
mina così in modo "drammatico" la parabola di Mi-
lingo, che nel1969 era sembrato al compianto Papa
Paolo VI, un sacerdote africano modello e motivo di
grandi speranze. Quale sia la vera struttura di perso-
nalità dell'ex prelato forse non l'appureremo mai, pe-
rò una cosa è certa ed incontrovertibile: malgrado la
buona volontà ed una benevola griglia di lettura è fa-
ticoso da parte nostra analizzarlo e soprattutto capire
le sue stranezze.

Lo affidiamo all'infinita misericordia di Dio.
C. Goglia

uno nauionale
hopo molti anni, flnalrhante, il nostro.hesidente Ncziona-
l-lle, Gen,le Rodolfo Stome1li, §ta,organizzando un raduno.':...'
nlaziqn€Ie,che si terrà a Roma; nci giomi 3 e 4 giugno 2007, in
concomitaaià con.la fesa della sanità militare.
I §i'ft] appellc atutti i raci dèlla sezione di Roma, civili, mi.
litari e slrnpatizzanti'*ella saoltà militare di partecipare in gran
numero a questo evento.
: A t4-le.riguardo qi pregano i signori soci di comunicare alla

§sZions di Ritm4 lhilesicine o menÒ a tale iniziativa ehtra e non
alire il 2 *prile 2§§V telefonando ai numeri 067001405, linea
Cslio 58342, oppùr,e'reeacdoni $'pqi§ona prssso Ia sede ia via
§. Stefano Rotondo,'4 - 00184.Ròma, dal lunedl al yenerdl
(dalle ore 9.30 al1§'13.00); al.fino dirinformare la Presideaza
Nazionale del numero dei partecipanti entro il 30 aprile.

Ttt lè,varie,cerimonie che suanno eomunicate successiva-

-mer*e,. è prevista'la deposizione di una corona d'alloro all'al-
t4re della P*tria,'in olore di tutti i caduti della sanità militare
in,paeee in gueira.. ,:

Risultato
delle vmtùzioni
giorno 20 e 27 dicemhre 2006 si so-

svolte presso la seziore di Roma e
provincia le elezioni per il riunovo delle
c-anche sociali per il triennio 2007-2009,

SoNo nlsulrau ELETTI:

Presidente: Ten. Gen. Me CAZZAf,O ,

Andrea
Vice Presidente: Amm.glio Me MU-

SIARI Cesare
Corcsigliert: Col. Me SMOM LIGO-

RI Giorgio, Magg. CriMe BAIETTI
h{arcello. Dottor Cri SANO Antonello.
M-llo Sanità SPANU Aagelo, GEI.,f,Ne-
ROLuigi

Couecto DEI srNDACl

Presidente: Thn. Gen. Me DI LELLA
Filippo

Membra effettivo: Ten. Gen. Far, .AC-

QUARO Armando, Cap. Cri CO§ENTI-
NOVincenzo

lulembro suppl.: Gen. Me BARBA-
GALLO Nicolò, Cap Cri ARENA Con-
cefiO l

I sodi che volessero muovere rilievi
sull'andarnento delle elezioni o sul risal- .

tato delle votazioni, possono preseatare
ricorso scritto e motivato entro il 31 gen-
r'aio }|ff, indirizzandolo al presiden&
della commissione elettorale via Santo
Slefano Rotondo, 4 presso Sezioni AN-
SMI - 00184 Roma.

Trascorso tale periodo, è reso ope-
rante a tutti gli effeni di cui sopra.

Quoterusociative
\fellariunione del 25 novembre 2ffi6 che si è tenuta presso
I I la presidenza nazionale, dopo v.ari argomenti trattati e do-
po ave{ approvato'il bilaqeio 2005,. si è discusso aache sulla
necessltà di aggiornare il costo della,quota sociale.

Dono un approfundito dibattito si è convenuto'c1re a partire
dal 1-1-2007 Ia quota;sociale anmrale smà di € 21,00.

§i infurmano,i,s§nori soci, che potranno yersare la quota
sociale direltamente presso la sede di via Santo Stefano Rs-
toRdo, 4 - 00184 Roma Tel. 067001405 oppuro linea celio
58342 da1Ie ore 9.30 alle 13.0O, dat lunedì al venerdì, oppure
usufruenda il bollettino di clc postale allegato al presente noti-
ziiaio. i

Grazie a tutli coloro che con iI loro contributo, permettono
Ia soprawivenza della ncstra associazione.



Sintesi di un nruro
T I anno 2006 si stà ormai per concludere, quindi
IJ è ora di tirare le somme sui risultati ottenuti
dopo un intensa attività della Sezione ANSMI di
Roma.

L'anno 2006, è stato un anno importante per la
vita della Sezione di Roma, sia per le varie attività
intraprese, sociali, conviviali, sia per la radicale tra-
sformazione dei locali fatiscenti ed obsoleti della
Sezione, che grazie alla continua assistenza non so-
lo morale, ma soprattutto materiale, del direttore del
Policlinico militare di Roma Gen. Med. Francesco
Tontoli si è potuto rendere confortevole non solo
per gli addetti ai lavori, ma anche per tutti i soci che
la frequentano. Grazie ancora Gen. Tontoli a nome
di tutti gli iscritti, per tutto quello che ha fatto per
noi.

La Sezione ANSMI di Roma, già dall'inizio del-
I'anno ha dovuto apportare alcune innovazioni, isti-
tuendo regole necessarie per la sopravvivenza della
Sezione, ad esempio, quella della regolarita del ver-
samento delle quote sociali annuali. Altra attenzio-
ne è stata posta sull'organico della sezione, che al
momento è costituito da un Presidente, da un Segre-
tario, dal Consiglio direttivo e alcuni sottufficiali
che assicurano una continuità di presenza dal lunedì
al venerdì dalle ore 9.30 alle 13.00.

È stata intrapresa anche una certosina azione di
proselitismo, da parte del segretario, per informare
tutto il personale civile e militare dell'importanza
dell'Ansmi.

Dopo tanto lavoro i risultati sono arrivati: nel gi-
ro di pochi mesi infatti, gli scritti da 50 frà ordinari,
onorari evitalizi, sono passati, in regola con le quo-
te sociali a 387 soci ordinari, e 20 fra onorari e vita-
lizi.

È stato necessario riorganizzare la vita sociale
della sezione, provvedendo non solo ad impiantare
exnovo i registri (sia quelli dei soci. sia quelli con-
tabili), ma anche ad istituire un bollettino sociale
trimesffale, a mezzo del quale i soci vengono infor-
mati delle attività e delle iniziative intraprese dalla
sezione.

Altra importante iniziativa presa è stata quella di
sostituire i vecchi tesserini dell'ANSMI: su quelli
nuovi è stato impresso il logo della QuartaForza
Armata (Arma dei Carabinieri).

Fra le attività sociali intraprese si rammentano le
seguenti.

I1 1o marzo 2006 vi è stata l'inaugurazione dei
nuovi locali ristrutturati della Sezione di Roma, alla
presenza del Direttore Generale della Sanità Milita-
re, Gen. medico Michele Donvito, dei Capi della
Sanità Militare delle quattro Forze Armate e con la
partecipazione del cappellano militare Don Lionello

Torosani che ha benedetto la sede.

Alla cerimonia ha fatto seguito un ricco buffet,
Sono state organizzate due cene sociali, il 25

marzo e il 2 dicembre; in un noto ristorante Roma-
no con la partecipazione di numerose gentili signo-
re.

Quest'ultima è stata I'occasione per lo scambio
degli Auguri natalizi e di fine anno.

Il 30 aprile è stata effettuata una visita culturale
ai Musei Capitolini, con un alto indice di gradimen-
to. Dal 18 al 25 settembre è stato organizzato un
viaggio in Tunisia "Isola di Dyerba", con notevole
adesione dei soci. Durante il viaggio sono stati visi-
tati, oltre al ponte romano, lungo quattro chilometri
che unisce f isola con la terra ferma, anche i quattro
deserti (quello di steppa, quello di sale, quello di
montagna e quello di sabbia del Sahara). L iniziati-
va ha riscosso notevole successo e un completo gra-
dimento da parte dei soci.

Il 14 ottobre è stata effettuata una gita culturale
in Abruzzo, con una guida speciale, il nostro Presi-
dente Nazionale Gen. medico Rodolfo Stornelli.

La gita si è conclusa con un prar,zo luculliano
presso un noto ristorante sito nella frazione di Santa
Iona, nei pressi di Celano, riscuotendo un notevole
successo da parte di tutti i partecipanti.

Dall'esame delle tahte azioni intraprese e delle
numerose attività sociali realizzate nel corso del
2006, si può senz'altro dedurre che è stato profuso
un notevole impegno di lavoro da parte nostra, con
l'obiettivo, si spera, di aver raccolto il gradimento
da parte dei soci nelle varie attività della Sezione.
Tutto ciò ci sprona per il futuro a fare sempre di più
per migliorare i contenuti delle attività della Sezio-
ne di Roma, al servizio sempre e comunque dei no-
stri soci. N. S.

Tbistia
I1 giorno 7 ottobre
2CI06èvenutoaman-
care iI Col.me. Salva-
to Boscarino. All:a-
mico,, al collega, al
fratello, allruomo
onesto; prematura-
mente seomparso un
estremo. affettuoso
saluto da parte del
Presidente e dei soci
della Sezione di Ro-
ma dell'A.N.S.M.I.
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Ev eTLtL s o cln{L dt pn mnv er fi
Q abato 24 marzo 2007 è in programma una gita culturale alla Reggia di Caserta e all'Abbazia
Udi Montecassino in pulmann GT da 50a posti.

Il ritrovo è fissato per le ore 7.30 davanti la Basilica della Navicella. Il costo per persona com-
prensivo di pulmann, pranzo con bevande incluse, ingressi, guida e mance e di @ 50 per almeno

40 persone.

Il ritorno è previsto per le ore 20.00 circa. Si visiteranno la Reggia con i giardini e l'Abazia di

Montecassino.
I soci interessati dovranno comunicare l'adesione entro il 10 marzo p.v. telefonadno ai numeri

067001405, o linea celio al 58342: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle I 3.00.

L intera quota dovrà essere versata presso la sezione di Roma al momento dell'adesione.

Jl giorno 21 aprile 2007 è in programma una gita a Praga per la durata di giorni 6 con 5 pernotta-

Imenti. La quota prevista conprensiva di volo di linea A/R in Hotel 3 stelle mezza pensione in

camera doppia due visite fuori Pragra in pulmann gt con pranzo incluso, vari ingressi, biglietto
metro, bus, tram per giorni 6, guida e mance è di € 600 in camera singola ci sarà una maggiora-

zione di € 50.00

Ll vrsru. sr svoLGEnÀ sncoNno IL SEGUENTE pRocRAMMA

l" giorno Partenza con volo di linea dall'aeroporto di Fiumicino arrivo a Praga, trasferimento in
hotel. Cena. Serata libera

2o giornoVisita alla Cattedrale di S. Vito nel Castello di Praga; visita al palazzo Vecchio Reale;

vicolo d'oro e Basilica di S. Giorgio. I1 castello si raggiungerà dall'hotel in metro. Ci
farà da guida il col. Josef Mrnous, già addetto militare in Italia, ora responsabile per gli
scambi culturali fra la Repubblica Ceca e l'Italia. Cena. Serata libera

3o giorno Gita in pulmann al Castello di Konopiste (ultima sede dell'Arciduca Ferdinando d'E-
ste), distante 50 km circa da Praga. Pranzo in loco, ci fermeremo al rientro a Praga in
una nota birreria Plzen. Cena. Serata libera

4' giorno Giornata libera.

5o giorno Gita in pulmann per l'intera giornata ad una cittadina distante cira 200 km da Praga,

Karlovy Vary. Pranzo in uno stabilimento termale con guida. Cena- Serala lihera.

6" giorno Dopo la colazinone si lascia libera la stanza e si depositano i bagagli presso la portine-
ria dell'hotel. Si è liberi fino all'orario della partenza.

I posti prenotati sono di 20 unità, in caso di superamento delle numero previsto, sarà conside-
rata valida la data e I'ora di prenotazione. I soci interessati, per ragioni organizzative, dovranno

versare l'intera somma in contanti entro il 5 marzo 2007, in quanto entro il 10 marzo si dovrà ver-
sare il 30Vo del costo del programma e acquistare i biglietti del volo.

Il socio che per qualsiasi ragione non potra più partecipare sarà penalizzato del30Vo del costo

del viaggio.
Si fa presente inoltre. che per ragioni di sicurezza i partecipanti dovranno presentarsi almeno 2

ore prima dalla partenza al terminal del['aeroporto per le operazioni d'imbarco.
N.,§.
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